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Primecinema«Ilgiovanefavoloso»

Leopardicommoventemaunpo’ scolastico
NelfilmdiMartonespicca soprattutto laprovadiElioGermanoneipannidelpoeta

max armani

zxy «Questo è stato il film nel quale, in as-
soluto, mi sono “buttato anima e corpo”
per più tempo. Come attore sono incapa-
ce di trovare la chiave giusta per interpre-
tareunpersonaggio leggendo il copionee
riflettendoci su. Iohobisognodi frequen-
tare i luoghi dove vive il protagonista, di
immergerminelle cose che lui ama,oche
vive, e in questo casoho avuto accesso ad
una enorme quantità di scritti e ho letto
molto. Diciamo che “l’ho cercato” nelle
suestanze,nelle sue lettere,nei suoi libri e
nelle sue poesie per mesi». Questo ha
raccontato poche settimane fa, alla 71.
Mostra del cinema di Venezia, Elio Ger-
mano che, in Il giovane favolosoper la re-
giadiMarioMartone,nellevestidiGiaco-
mo Leopardi è riuscito ad affascinare il
pubblico, a tenerlo avvinto a sé anche
quando invece delle battute, o dei dialo-
ghi, sono le poesie di Leopardi ad irrom-
perenella storia enel raccontofilmico.
«Quando abbiamo cominciato a girare
quasi mi è dispiaciuto dover lasciare
quella conversazione privata e privilegia-
ta con il mio protagonista per portarlo
davanti alla cinepresa», ha affermato an-
coraGermanoche, allafinediogniproie-
zionevenezianacomepure inconferenza
stampa, è stato salutatodaapplausi entu-
siasti. «Mi rendevo conto e in parte mi
spaventava il fatto che avrei dovuto dare
unafisicità, unavoce,unapresenzaadun
artista così grande che siamo abituati a
“sentire” nelle sue poesie, a identificare
con quei versi “liquidi”, perché per tutti
noi è qualcuno che “abita” nei suoi versi,
nei suoi testi e noi dovevamo invece fare
una “violenza”: costruirgli intorno una
realtà, e le sue poesie erano l’unicomodo
per raccontaredi lui edargli veramente la
parola».
E nel film Elio Germano riesce in questa
impresa grazie a una sorta di umiltà e di
candore. Il suo amore per quel personag-
gio così difficile e complesso, a tratti mi-
steriosoeombroso, traspare inogni scena
ed è senza dubbio l’elemento trainante e
la forza del film, tutto teso amostrare co-
me «Giacomo, che noi ormai chiamava-
mo per nome come fosse uno di famiglia

quartiere maghetti

Un centenario all’Iride
zxy È la commedia Il centenario che saltò dalla finestra e scomparve, di-
retta da Felix Herngren e tratta dall’omonimo romanzo di successo, ad
essere in programmazione da oggi fino a lunedì al Cinema Iride del Quar-
tiere Maghetti a Lugano (tutti i giorni alle 20.45 e domenica anche alle
16.30). Sempre all’Iride, domani alle 16.30 e domenica alle 18.30, si può
vedere anche Gigolò per caso.

teleVisione

Addio a Elizabeth Peña
zxy Lutto nel mondo della telvisione americana. L’attrice di origini cubane
Elizabeth Peña, nel cast della fortunata serie Modern Family, è morta
all’età di 55 anni dopo una breve malattia. Oltre al suo ruolo di madre di
Sofia Vergara nella serie, aveva recitato anche in diversi film come Rush
Hour – Due mine vaganti, Transamerica e nell’animazione Gli Incredibili,
dove dava la voce al personaggio di Mirage.

stasera

Il FIT danza adAscona
zxy Nell’ambito del Festival internazionale del teatro (FIT), il Teatro San
Materno di Ascona propone questa sera alle ore 20.30 tre assoli di Fran-
cesca Foscarini. Interprete di grande impatto scenico, forza e potenza,
Francesca Foscarini ha vinto nel 2013 il Premio Equilibrio. Ad Ascona la
danzatrice e coreografa proporrà Gut Gift, Cantando sulle ossa e Grand-
mother. Informazioni: www.teatrosanmaterno.ch.

SPETTaCOLi

– racconta ancora l’attore –, riuscisse ad
essere anche oggi attuale, nei suoi scritti
come nei suoi versi, forse non tanto per-
ché in anticipo sul suo tempo, quantoper
la sua capacità di scavare nella propria
umanità, con la semplicità del genio.
Prendevaadesempio se stesso,maparla-
va dell’uomo, non di politica si interessa-
va, ma dell’essere umano e nel periodo
dell’800 in cui è vissuto, in quell’Italia an-
coradivisa, pienadi fermentipatriottici, il
suo pensiero non sempre veniva apprez-
zato.».
In effetti il film esplora i difficili legami di
Giacomo Leopardi con la famiglia, con il
paesino avito di Recanati, quella gabbia

dorata, la scuola rigorosa e spietatadi suo
padre Monaldo (interpretato con grande
sensibilità daMassimo Popolizio), che fu
unfine intellettualemaancheuncustode
implacabile dell’apprendimento dei figli,
condannati al sapere.
Seguiamo Giacomo nella sua fuga prima
a Firenze e poi a Napoli, che fu un esilio
dagli affetti familiari ma una liberazione
dell’anima. Il racconto filmico lascia in-
travedere il progredire della malattia, il
costante decadimento fisico, il pensiero
febbrile, i cruccie lecuriositàamorosenel
complesso rapporto che instaura con l’a-
mico Ranieri (Michele Riondino), colui
che gli resta vicino nei sette anni del suo

peregrinare. Fu una grande amicizia, un
sodalizio solo intellettuale o anche qual-
cos’altro? Il giovane favoloso non tenta
veramentedi strappareGiacomoLeopar-
di all’iconografia classica, odi rispondere
a questo tipo di domande, non ci dice
neppure comemorì.
«Molte sono le cose che riguardano Leo-
pardi sulle quali si potrebbe romanzare,
maabbiamopresounadecisioneestetica
ed etica allo stesso tempo – ha ripetuto
più volte il registaMarioMartone a chi gli
chiedeva perché il film non fosse più
esauriente – scegliendo di attenerci a ciò
che le letterediGiacomoLeopardiequel-
le indirizzate a lui raccontano così come i
suoi scritti e lostudiodelmaterialediquel
tempo. Abbiamo volutamente lasciato
aperti gl’interrogativi e il mistero su tutti
quegli aspetti intimi e segreti che coglie
chi legge labiografiadiLeopardiechenoi
evochiamo in scene che suggeriscono al-
lo spettatore alcune interpretazioni sulla
vita di Leopardi, evitando però al film
delle scelte che sarebbero state delle for-
zature».
Tuttavia, in questo film dalla narrazione
così affettuosamente intima da risultare
temeraria, questo atteggiamento sembra
incongruo, quasi a giustificare una regia
che non ha saputo trovare il modo per
«andare oltre» e infrangere così quel lim-
bo letterario,poeticoescolasticonelqua-
le è ancora confinato Giacomo Leopardi.
Il limite del film è forse proprio quello di
non riuscire a presentare il personaggio a
chi non lo conosce affatto.

trailer su
www.corriere.ch/k117178

«il giovane favoloso»
regia di mario martone
Con elio germano, michele

riondino, massimo Popolizio, isabella
ragonese, edoardo natoli, anna mou-
glalis, Valerio binasco, Paolo graziosi

(italia 2014).
al Cinestar di lugano, al Forum di

bellinzona, al multisala di mendrisio e
al rialto di locarno.

Il voto ®®®®®

in libreria

La SCEnEggiaTura
EdiTa da mOndadOri
in concomitanza con l’usci-
ta nelle sale de Il giovane
favoloso, mondadori electa
pubblica la sceneggiatura
del film, opera del regista
mario martone e di ippolita
di majo (144 pagg., 32 foto
a colori, 19.90 €). gli auto-
ri hanno costruito la vicen-
da narrata nel lungome-
traggio attingendo agli
scritti di leopardi (le poe-
sie, lo Zibaldone, le Operet-
te morali) e all’insieme del
suo epistolario, attraverso
il quale si può seguire la
vita del protagonista dalla
giovinezza a recanati, con
le giornate di studio tra-
scorse nella biblioteca pa-
terna, fino a napoli, dove
compose La ginestra, suo
testamento poetico.

personaggio complesso elio germano in un momento del lungometraggio
presentato in concorso all’ultima mostra del cinema di Venezia. (01 distribution)

L’inTErviSTa zxy daniel haeFliger*

«GliSwissChamberConcertsarricchiscono lamusicadacamerasvizzera»
zxy Domani, sabato 18 ottobre,
alle 18 l’Aula Magna del Conser-
vatorio della Svizzera italiana ac-
coglie alcuni dei musicisti della
scena internazionale. Con una
formazione di ben undici ele-
menti, gli Swiss Chamber So-
loists aprono la stagione della
musica da camera in Ticino con
«Orizzonte Bach».
Per l’occasione abbiamo intervi-
statoDanielHaefliger, violoncel-
lista e direttore artistico della
rassegna.
Quest’anno la famiglia Swiss
Chamber Concerts festeggia il
15. anno di attività in Ticino.
Può farmi un bilancio di questi
anni? Quali sono le aspettative
che sono state soddisfatte e

quali le «sorprese» incontrate?
«Questi primi 15 anni sono stati
l’occasione per vivere momenti
musicali di grande felicità, con-
divisa con il fedele pubblico, e di
scoperte straordinarie. Quando
abbiamo iniziato l’avventura nel
1999 molte sono state anche le
difficoltà nell’organizzare una
rassegna itinerante che toccasse
le principali aree linguistiche del
Paese; tuttavia, siamo riusciti –
con i miei colleghi condirettori
artistici Felix Renggli (Basilea) e
Jürg Dähler (Zurigo) – con suc-
cesso nel nostro intento grazie
alla collaborazione e all’unione
delle nostre forze, in termini di
esperienze, contatti personali e
molto impegno».

Quante prime sono state com-
missionate da Swiss Chamber
Concerts?
«Direi che siamo riusciti a pro-
durre 400 concerti in tutta la
Svizzera ed abbiamo commis-
sionato circa un centinaio di pri-
me. Credo fermamente che con
la sua filosofia SCC contribuisca
attivamente all’arricchimento
del repertorio di musica da ca-
mera svizzero. Ecco perché ab-
biamo deciso che in quasi tutti i
nostri concerti ci debba essere la
presentazionedi unanuovaope-
ra, per raccontare il presentema
anche per tracciare nuovi per-
corsi verso il futuro».
Da7anni siete aLuganoalCon-
servatorio della Svizzera italia-

na: nell’ottica degli obiettivi
prefissati all’origine, pensa che
siano stati raggiunti?
«Penso proprio di sì! Abbiamo
esordito a Bellinzona con il so-
stegno vitale di RenatoReichlin e
di Fabio di Casola, poi attraverso
la collaborazione con il Conser-
vatorio siamo migrati a Lugano,
dove in sette anni abbiamo crea-
to legami solidi e grande rispetto
con il nostro pubblico, sempre
più numeroso. Inoltre Felix
Renggli, flautista e condirettore
artistico, da quest’anno è docen-
te presso la Scuola universitaria
del Conservatorio».
Vuoledarequalcheanticipazio-
ne sulle prime che verranno
eseguitenel concertodi sabato?

«In programma ci sono due pri-
me: unamondiale di Alessandro
Solbiati ed una svizzera di Elliot
Carter. È lo stesso Solbiati ad af-
fermare che questa è senza dub-
bio la sua composizione più im-
portante: un duetto tra la voce
della soprano SarahWegener ed
il corno inglese di Heinz Holli-
ger. Per quanto riguarda la prima
del compianto Carter, invece, è
un pezzo ispirato ad un meravi-
glioso testo di Baudelaire per
quintetto di fiati ed è una delle
ultime opere del compositore
più longevo nella storia della
musica, scomparso nel 2012 a
103 anni».

IRIS PONTI
* violoncellista e direttore della rassegna

domani inizia la
stagione
daniel haefliger,
direttore della
rassegna.
(© Isabelle Meister)


